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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                      (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO             (Sal 12,6) 

Confido, Signore, nella tua misericordia. 

Gioisca il mio cuore nella tua salvezza, canti 

al Signore che mi ha beneficato.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.            Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l'amore di Dio Padre e la comunione dello 

Spirito Santo sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - All'inizio di questa celebrazione eucaristica 

chiediamo la conversione del cuore, fonte di 

riconciliazione e di comunione con Dio e con i 

fratelli.                             (Breve spazio di silenzio) 

 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a voi, 

fratelli, che ho molto peccato in pensieri, 

parole, opere e omissioni, (ci si batte il 

petto) per mia colpa, mia colpa, mia gran-

dissima colpa. E supplico la beata sempre 

Vergine Maria, gli angeli, i santi, e voi, fra-

telli, di pregare per me il Signore Dio no-

stro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.                                      A - Amen 

C - Signore, pietà.               A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.                  A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.               A - Signore, pietà 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace 

in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 

lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glo-

rifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua glo-

RITI DI INTRODUZIONE  

G esù vuole che i suoi discepoli abbiano sem-

pre Lui, il Maestro, davanti ai loro occhi, 

appeso al legno, Crocifisso; Lui, il Giusto, che do-

na la vita per gli ingiusti; Lui, il Santo che conse-

gna tutta intera la sua vita per la redenzione 

dell’umanità. Se Gesù ha dato il suo corpo dal 

legno, ci potrà essere cosa che il suo discepolo 

potrà dire sua? Se lui ha dato la sua vita a Cristo 

Signore, con la vita gli ha dato ogni altra cosa, 

anche l’anima, lo spirito, i sentimenti, la volontà, 

la bocca, gli occhi, le mani, il cuore. Tutto è di 

Cristo Gesù per manifestare l’amore di Cristo 

Gesù. Come Gesù rivela tutto l’amore del Padre, 

il discepolo deve rivelare l’amore del Maestro. 

Farà questo vivendo solo per amare, aiutare, so-

stenere, confortare, perdonare. Il discepolo vivrà 

conoscendo solo il bene, non però sul modello di 

qualche uomo, ma solo sul modello di Cristo Si-

gnore. La vita di Gesù è stata dono. Anche la vita 

del discepolo dovrà essere dono. Chi dona la vita 

non può trattenere per sé le cose. Anche le cose 

sono state donate nell’atto iniziale del dono. Van-

no ora donate nella concretezza storica  

  Mons. Costantino Di Bruno 
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ria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 

Padre onnipotente. Signore Figlio unigenito, 

Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i pec-

cati del mondo, accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla  destra del Padre, abbi pietà 

di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, con 

lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 

Amen. 
 

COLLETTA 

C - Il tuo aiuto, Padre misericordioso, ci ren-

da sempre attenti alla voce dello Spirito, per-

ché possiamo conoscere ciò che è conforme 

alla tua volontà e attuarlo nelle parole e nelle 

opere. Per il nostro Signore Gesù Cristo…  

A - Amen 

(Oppure) Anno C: 

C - Padre clementissimo, che nel tuo unico 

Figlio ci riveli l’amore gratuito e universale, 

donaci un cuore nuovo, perché diventiamo 

capaci di amare anche i nostri nemici e di be-

nedire chi ci ha fatto del male. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo…                       A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura  (1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23)  
Il Signore ti aveva messo nelle mie mani e non ho voluto 

stendere la mano. 
 

Dal primo libro di Samuele 
In quei giorni, Saul si mosse e scese nel de-

serto di Zif, conducendo con sé tremila uo-

mini scelti d’Israele, per ricercare Davide nel 

deserto di Zif. Davide e Abisài scesero tra 

quella gente di notte ed ecco, Saul dormiva 

profondamente tra i carriaggi e la sua lancia 

era infissa a terra presso il suo capo, mentre 

Abner con la truppa dormiva all’intorno. 

Abisài disse a Davide: «Oggi Dio ti ha messo 

nelle mani il tuo nemico. Lascia dunque che 

io l’inchiodi a terra con la lancia in un sol 

colpo e non aggiungerò il secondo». Ma Da-

vide disse ad Abisài: «Non ucciderlo! Chi 

mai ha messo la mano sul consacrato del Si-

gnore ed è rimasto impunito?».  Davide por-

tò via la lancia e la brocca dell’acqua che era 

presso il capo di Saul e tutti e due se ne an-

darono; nessuno vide, nessuno se ne accorse, 

nessuno si svegliò: tutti dormivano, perché 

era venuto su di loro un torpore mandato 

dal Signore. Davide passò dall’altro lato e si 

fermò lontano sulla cima del monte; vi era 

una grande distanza tra loro. Davide gridò: 

«Ecco la lancia del re: passi qui uno dei servi-

tori e la prenda! Il Signore renderà a ciascu-

no secondo la sua giustizia e la sua fedeltà, 

dal momento che oggi il Signore ti aveva 

messo nelle mie mani e non ho voluto sten-

dere la mano sul consacrato del Signore». 

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 1  

R/. Il Signore è buono e grande nell’amore 

- Benedici il Signore, anima mia, quanto è in 

me benedica il suo santo nome. Benedici il 

Signore, anima mia, non dimenticare tutti i 

suoi benefici. R/. 

- Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce 

tutte le tue infermità, salva dalla fossa la tua 

vita, ti circonda di bontà e misericordia. R/. 

- Misericordioso e pietoso è il Signore, lento 

all’ira e grande nell’amore. Non ci tratta se-

condo i nostri peccati e non ci ripaga secon-

do le nostre colpe. R/. 

- Quanto dista l’oriente dall’occidente, così 

egli allontana da noi le nostre colpe. Come è 

tenero un padre verso i figli, così il Signore è 

tenero verso quelli che lo temono. R/. 
 

Seconda Lettura                 (1 Cor 15,45-49) 
Come eravamo simili all’uomo terreno, così saremo simili 

all’uomo celeste. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo              

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, il primo uomo, Adamo, divenne un 

essere vivente, ma l’ultimo Adamo divenne 
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spirito datore di vita. Non vi fu prima il cor-

po spirituale, ma quello animale, e poi lo spi-

rituale. Il primo uomo, tratto dalla terra, è 

fatto di terra; il secondo uomo viene dal cie-

lo. Come è l’uomo terreno, così sono quelli di 

terra; e come è l’uomo celeste, così anche i 

celesti. E come eravamo simili all’uomo ter-

reno, così saremo simili all’uomo celeste. 

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                        (Gv 13,34) 
R/. Alleluia, alleluia. 

Vi do un comandamento nuovo, dice il Si-

gnore: come io ho amato voi, così amatevi 

anche voi gli uni gli altri. 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                        (Lc 6,27-38)   
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 

           A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri 

nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, 

benedite coloro che vi maledicono, pregate 

per coloro che vi trattano male. A chi ti per-

cuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti 

strappa il mantello, non rifiutare neanche la 

tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi pren-

de le cose tue, non chiederle indietro. 

E come volete che gli uomini facciano a voi, 

così anche voi fate a loro. Se amate quelli che 

vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? An-

che i peccatori amano quelli che li amano. E 

se fate del bene a coloro che fanno del bene a 

voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i 

peccatori fanno lo stesso. E se prestate a colo-

ro da cui sperate ricevere, quale gratitudine 

vi è dovuta? Anche i peccatori concedono 

prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. 

Amate invece i vostri nemici, fate del bene e 

prestate senza sperarne nulla, e la vostra ri-

compensa sarà grande e sarete figli dell’Al-

tissimo, perché egli è benevolo verso gli in-

grati e i malvagi. 

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è 

misericordioso. 

Non giudicate e non sarete giudicati; non 

condannate e non sarete condannati; perdo-

nate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: 

una misura buona, pigiata, colma e traboc-

cante vi sarà versata nel grembo, perché con 

la misura con la quale misurate, sarà misura-

to a voi in cambio». 

Parola del Signore.           A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                      (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un solo 

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose so-

no state create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 

fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secon-

do le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Si-

gnore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e aposto-

lica. Professo un solo battesimo per il perdono 

dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, consapevoli di dover 

perdonare tutti, anche i nemici, ci rivolgiamo 

a Dio nostro Padre, che per primo ci ha ama-

ti e in Cristo ci ha perdonati. 

Lettore - Preghiamo dicendo: 



 

VII Domenica del Tempo Ordinario 

A - Ascoltaci, o Signore 
1. Per la Chiesa, popolo santo di Dio, perché 

manifesti la fedeltà al messaggio evangelico 

nell'amore ai nemici e nella solidarietà verso 

tutti, preghiamo: 

2. Per tutti i popoli della terra, perché superi-

no le barriere dell'odio e della violenza e il 

mondo conosca finalmente un'èra di fraterni-

tà e di pace, preghiamo: 

3. Per tutti i credenti in Cristo, perché, nel si-

lenzio, vincano ogni giorno il male con il be-

ne, le offese con il perdono, la violenza con la 

mitezza, diventando così testimoni del tuo 

amore, preghiamo: 

4. Per noi qui presenti, perché la familiarità 

quotidiana della Parola di Dio ci renda capa-

ce di valutare con matura saggezza ciò che 

Dio vuole nelle concrete situazioni della vita, 

preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C -  Radunati nella tua casa, o Signore, ricor-

diamo e celebriamo la tua misericordia; fa' che 

l'umanità intera possa riconoscere l'efficacia 

della tua salvezza nella faticosa gestazione di 

un mondo nuovo. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Accogli, Signore, quest’offerta espressio-

ne della nostra fede; fa’ che dia gloria al tuo 

nome e giovi alla salvezza del mondo. Per 

Cristo nostro Signore.                       A - Amen 

 

PREFAZIO: (Si suggerisce il Prefazio delle 

Domeniche T.O. III: La nostra salvezza nel Fi-

glio di Dio fatto uomo).    
 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE   (Lc 6,36) 

«Siate misericordiosi, come è misericordioso 

il Padre vostro», dice il Signore.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo 

sacramento di salvezza, sia per tutti noi pe-

gno sicuro di vita eterna. Per Cristo nostro 

Signore.                                               A - Amen 

 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Febbraio / Marzo 2019 
 

Lunedì 25: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico ore 16.30 Confessioni;  

                    ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa; ore 18.00 Catechesi 
 

Venerdì 1: a S. Janni ore 17.00 Adorazione Eucaristica 

                    ore 18.00 S. Messa “Primo Venerdì del Mese” 

                    ore 18.30 Incontro di Spiritualità per gli aderenti del Movimento Apostolico 
 

Sabato 2: ore 16.30 ad Alli S. Messa  

                 ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 3: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                       ore 11.00 a S. Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


